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PROFILO DELLA CLASSE RISPETTO AGLI OBIETTIVI DISCIPLINARI
OBIETTIVI

 Riconoscere le strutture del fatto storico.
 Saper cogliere le varie connessioni che interagiscono in un fatto, in un fenomeno e in un periodo storico.
 Saper distinguere i modelli d’interpretazione.  
 Individuare persistenze e mutamenti.  
 Individuare le problematiche essenziali di un fatto o di un’epoca storica.  Sapersi orientare nel tempo e nello

spazio.
 Conoscere il metodo della ricerca storiografica. Saper leggere con minima autonomia critica una fonte e un

documento storico.
 Esprimere le conoscenze in modo chiaro e corretto. Utilizzare un lessico specifico.
 Produrre autonomamente mappe concettuali.
 Saper effettuare confronti con problematiche attuali.
 Saper elaborare un tema di contenuto storico.
 Saper problematizzare fatti di particolare rilevanza storica.

LIBRI DI TESTO E ALTRI STRUMENTI DIDATTICI

Valerio Castronovo, Dal tempo alla storia.

CONTENUTI Se afferenti Ed.
Civica crocettare

Riepilogo: orientamenti politici, insurrezioni e moti liberali nella prima 
metà del XIX secolo, con specifico riferimento al contesto italiano. 

La seconda metà del XIX sec.

1.  Il  1848  in  Italia  e  la  Prima  guerra  d’indipendenza;  il  Piemonte
liberale e le riforme di Cavour; la Seconda guerra d’indipendenza e la
spedizione dei Mille; l’unificazione dell’Italia; i  governi della Destra
storica.

2.  La  Seconda  rivoluzione  industriale:  fattori  e  condizioni  dello
sviluppo industriale; l’industrializzazione dei paesi europei e degli Stati

        



Uniti; le cause della Grande depressione; il declino relativo della Gran
Bretagna;  l'organizzazione  del  lavoro  nell'Europa  della  Seconda
rivoluzione industriale e le nuove forme di povertà.

3.  L’età  dell’imperialismo:  nazionalismo  e  imperialismo;  il  dibattito
storiografico sulle radici e i fattori dell’imperialismo; l'evoluzione dei
sistemi  coloniali  e  la  corsa  all’Africa;  il  predominio  coloniale  della
Gran Bretagna.

4.  L’Europa  delle  grandi  potenze:  la  Gran  Bretagna  vittoriana;  la
Francia della Terza repubblica; la Germania nell’era di Bismarck.

5.  Il  Regno d’Italia  dalla  Sinistra  storica alla  crisi  di  fine secolo:  la
politica interna e internazionale di Depretis; l’ascesa di Crispi e l’acuirsi
delle tensioni sociali; la crisi del sistema politico italiano e l’assassinio
di Umberto I.

I primi anni del Novecento
Lo sviluppo della società di massa e la Grande guerra

1. La società di massa e l’età della  Belle époque: economia, società,
cultura; il crepuscolo del lungo Ottocento e gli albori del Secolo breve
tra ottimismo, speranze e tensioni; trasformazioni socio-antropologiche
e processi di massificazione.

2. Europa e Stati Uniti alla vigilia della Grande guerra: l’evoluzione del
sistema politico britannico; la Germania di Guglielmo II; la crisi della
Russia  zarista;  il  declino  dell’Impero  austro-ungarico;  l’ascesa  degli
Stati Uniti d’America.

3.  L’Italia  di  Giolitti:  caratteri  della  visione  politica  e  dell'azione
riformatrice di Giovanni Giolitti; la politica economica e il problema
dell’industrializzazione; l’epilogo della stagione giolittiana.

4. Il tramonto delle illusioni e la Grande guerra: le alleanze europee e la
diplomazia segreta alla vigilia del conflitto; fattori epidermici e radici
latenti della Grande guerra; il dibattito politico in Italia e la rottura della
neutralità; lo sviluppo delle vicende belliche e politiche; la Rivoluzione
d’ottobre (primi cenni); l’epilogo del conflitto e la conferenza di pace di
Parigi.
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Il primo dopoguerra

1.  L’Europa  e  i  territori  extraeuropei  dopo  i  trattati  di  pace;  le
conseguenze politiche, economiche e sociali della Grande guerra.

2.  La  rivoluzione  in  Russia:  il  collasso  della  Russia  zarista;  la
Rivoluzione d’ottobre; gli schieramenti politici; la guerra civile; la NEP
e la fondazione dell’Unione Sovietica.

3. La Germania del dopoguerra: il percorso travagliato della Repubblica
di Weimar.

4.  L’Italia  del  dopoguerra:  il  dibattito  sulla  vittoria  mutilata;  la
situazione  economica;  le  tensioni  sociali  e  il  biennio  rosso;  l'azione
sindacale,  le  faglie  interne  al  Partito  Socialista  e  la  fondazione  del
Partito Comunista d'Italia. 

L’Italia verso il fascismo

La crisi del sistema liberal-democratico e l'ascesa del fascismo.
La marcia su Roma e il governo Mussolini. 
L’involuzione  in  senso  autoritario  del  sistema  politico-istituzionale
italiano:  dalla  legge  Acerbo  alla  nascita  della  dittatura;  le  leggi
fascistissime e la visione neoconservatrice dello Stato.
La costruzione del sistema totalitario fascista: repressione, propaganda e
consenso.
I rapporti con la Chiesa e la convivenza con la monarchia.
Il cambiamento di rotta in materia economica dopo la crisi del ‘29.
La politica coloniale e i crimini di guerra.
La Guerra di Spagna e il sostegno al franchismo. 
L’avvicinamento alla Germania nazista e le leggi razziali.
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La Russia sovietica

L’ex Impero russo dopo la guerra civile.
Il consolidamento delle strutture politiche dell’Unione Sovietica.
L’Urss da Lenin a Stalin.
La politica economica di Stalin.
Lo stalinismo e il consolidamento del regime totalitario.
L'universo concentrazionario. 

Gli Stati Uniti d’America nel primo dopoguerra

Dagli anni ruggenti alla crisi del ‘29.
Fattori e conseguenze del crollo di Wall Street.
La Grande depressione e il New Deal di Roosevelt.
Gli effetti globali della Grande depressione.

La Germania nazista

La crisi della Repubblica di Weimar, il nazionalsocialismo e l’ascesa di
Hitler.
La nazificazione della Germania e l’organizzazione totalitaria del Terzo
Reich.
Caratteri e implicazioni politiche dell’ideologia nazista: il militarismo;
la  superiorità  della  nazione  germanica;  l'universo  concentrazionario;
l’antisemitismo e l’Olocausto del popolo ebraico.
Politica  interna e  internazionale:  economia,  riarmo,  prime annessioni
territoriali.

La Seconda guerra mondiale

L’ascesa della Germania nazista e la debole reazione delle democrazie
europee.
Equilibri  internazionali  e  alleanze  alla  vigilia  del  Secondo  conflitto



mondiale.
L’invasione tedesca e sovietica della Polonia.
L’offensiva sul fronte occidentale: il collasso della Francia, l’armistizio
e il governo collaborazionista di Vichy.
L’Italia  fascista  dalla  non  belligeranza  alla  dichiarazione  di  guerra:
l’aggressione  alla  Francia;  le  campagne  d’Africa  e  di  Grecia;  il
fallimento della dottrina della guerra parallela.
L’isolamento  della  Gran  Bretagna:  l'Operazione Leone  marino e  la
battaglia d’Inghilterra.
L’Operazione Barbarossa: l’aggressione tedesca all’Unione Sovietica e
la partecipazione dell’Italia.
L’attacco giapponese a Pearl Harbor e la mobilitazione degli Stati Uniti
d’America: i successi giapponesi e la controffensiva americana nell’area
del Pacifico.
L’esaurimento della capacità offensiva delle forze dell’Asse: la sconfitta
dei tedeschi a Stalingrado; lo sfondamento dei britannici a El Alamein;
l’avanzata degli americani nel Pacifico.
Lo sbarco alleato in Sicilia e la caduta del fascismo: la seduta del Gran
Consiglio  del  Fascismo;  l’armistizio  e  la  guerra  civile;  il  CLN  e
l’avanzata degli alleati in Italia; la liberazione e la morte di Mussolini.
Lo sbarco alleato in Normandia e l’avanzata dei sovietici verso Berlino:
la fine del Reich e la morte di Hitler.
Il fronte del Pacifico: la resistenza giapponese, le bombe atomiche e la
resa dell’Impero del Sol Levante.

Gli assetti globali nel secondo dopoguerra

L’età delle superpotenze e l’inizio della guerra fredda: il duopolio USA-
URSS e le organizzazioni internazionali.
L’Europa divisa dalla cortina di ferro.

L’Italia nel secondo dopoguerra

L’Italia  dal  fascismo  alla  Repubblica:  la  resistenza,  l’epilogo  della
guerra civile e la liberazione; il canto del cigno della monarchia e la
nascita della Repubblica; l’Assemblea costituente.



METODOLOGIA

- Lezione frontale
- Approfondimento individuale
- Discussione guidata
- Approccio pluridisciplinare

MODALITÀ DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE

- Prove orali individuali e di gruppo
- Prove scritte a risposta aperta.

Si fa riferimento ai criteri di valutazione stabiliti dal Dipartimento di Filosofia e Storia.


